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Circolare 

Misure urgenti di sostegno COVID-19 

Decreto legge ristori 
 

29 Ottobre 2020 

 

Gentile Cliente,  

è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale, ed è entrato contestualmente in vigore, il decreto legge 137 del 28/10/2020, 

recante “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e 

sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19”. 

Di seguito illustrate quelle di maggior rilievo: 

 

Contributo a fondo perduto da destinare agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle 

nuove misure restrittive. 

 
La disposizione normativa introduce il riconoscimento di un contributo a fondo perduto ai soggetti titolari di 

partita IVA che svolgono attività prevalente nell’ambito dei settori economici che sono oggetto delle limitazioni 

previste dal decreto del Presidente del Consiglio del 24 ottobre 2020 al fine di contenere la diffusione dei contagi da 

Covid-19. Tali settori economici sono puntualmente individuati da codici ATECO riportati in una tabella allegata 

alla norma. Viene stabilito, per i soggetti che hanno già ricevuto il contributo a fondo perduto, che la somma venga 

accreditata direttamente sul conto corrente bancario o postale degli stessi parametrando la somma da corrispondere 

ad una percentuale della somma già corrisposta in precedenza. Non possono accedere al ristoro i soggetti che hanno 

attivato la partita IVA a partire dal 25 ottobre 2020 e quelli che hanno cessato la partita IVA alla data del 25 ottobre 

2020. Per i soggetti che non avevano trasmesso la richiesta di contributo a fondo perduto verrà emanato un nuovo 

provvedimento che definirà termini e modalità per consentire la trasmissione delle istanze.  

L’importo del contributo previsto sarà differenziato per settore economico così come riportato nell’allegato 1 del 

presente decreto. 

 

Rimborsi di titoli di acquisto di biglietti per spettacoli dal vivo. 

 
La norma dispone la possibilità di rimborsare con voucher i titoli di accesso a spettacoli e luoghi della cultura, 

secondo i termini e le modalità già previste con DL 18/20 , per il periodo decorrente dal 24 ottobre 2020 fino al 31 

gennaio 2021 per i soli titoli relativi a spettacoli dal vivo. 

 

Credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda. 
 

Per le imprese operanti nei settori la cui attività, a causa dell’evolversi della situazione epidemiologica, è stata 

interessata dalle misure restrittive adottate con  il DPCM del 24 ottobre 2020 così come elencati nell’allegato 1 del 

presente decreto, viene previsto per i mesi di ottobre, novembre e dicembre 2020 l’estensione del credito d’imposta  

per i canoni di locazione e di affitto d’azienda. 
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Cancellazione della seconda rata IMU 

 
Viene prevista l’abolizione del versamento della seconda rata dell’IMU, in scadenza entro il 16 dicembre 2020, per 

gli immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le attività interessate dalle misure restrittive adottate con  il 

DPCM del 24 ottobre 2020 ed elencate nell’allegato 1 del presente decreto. Si evidenzia che l’abolizione riguarda i 

soli proprietari di immobili che siano al contempo anche gestori delle attività beneficiate, esercitate nei medesimi 

immobili. 

 

Nuovi trattamenti di Cassa integrazione ordinaria, Assegno ordinario e  

Cassa integrazione in deroga 

 
I datori di lavoro che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 possono presentare domanda di concessione dei trattamenti di Cassa integrazione 

ordinaria, Assegno ordinario e Cassa integrazione in deroga per una durata massima di sei settimane. Le sei 

settimane devono essere collocate nel periodo ricompreso tra il 16 novembre 2020 e il 31 gennaio 2021.  

I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati collocati, anche parzialmente, in periodi successivi 

al 15 novembre 2020 sono imputati alle sei settimane di cui sopra. 

Le sei settimane di trattamenti sono riconosciute ai datori di lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato 

l’ulteriore periodo di nove settimane previste dal D.L. 104/2020, nonché ai datori di lavoro appartenenti ai settori 

interessati dal Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ottobre 2020 che dispone la chiusura o 

limitazione delle attività economiche e produttive al fine di fronteggiare l’emergenza epidemiologica. 

I datori di lavoro che presentano domanda per periodi di integrazione relativi alle sei settimane versano un 

contributo addizionale determinato sulla base del raffronto tra il fatturato aziendale del primo semestre 2020 e 

quello del corrispondente semestre del 2019, pari: 

 a) al 9% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di sospensione/riduzione, per i 

datori di lavoro che hanno avuto una riduzione del fatturato inferiore al venti per cento; 

 b) al 18% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di sospensione/riduzione, per i 

datori di lavoro che non hanno avuto alcuna riduzione del fatturato.  

Il contributo addizionale non è dovuto dai datori di lavoro che hanno subito una riduzione del fatturato pari o 

superiore al 20%, ai datori di lavoro che hanno avviato l’attività successivamente al  01/01/2019 e ai datori di lavoro 

appartenenti ai settori interessati dal DPCM  del 24/10/2020. 

 

 Sospensione dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 

l'assicurazione per i dipendenti delle aziende dei settori economici interessati  

dalle nuove misure restrittive 
 

Per i datori di lavoro che hanno la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi i termini relativi ai 

versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria dovuti per la 

competenza del mese di novembre 2020. La sospensione dei termini si applica ai datori di lavoro appartenenti ai 

settori interessati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 ottobre 2020, che svolgono come 

attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nella tabella allegata al decreto. I pagamenti dei 

contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, sospesi, sono effettuati, senza 

applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione fino a un 

massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021.  

 

Ritenendoci a Vostra disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono cordiali saluti. 



                  

                                      

80125 NAPOLI – Via Giacomo Leopardi , 269 

www.studiofornabaio.com 
 



                  

                                      

80125 NAPOLI – Via Giacomo Leopardi , 269 

www.studiofornabaio.com 
 



                  

                                      

80125 NAPOLI – Via Giacomo Leopardi , 269 

www.studiofornabaio.com 
 

 


